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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24
luglio 2014, n. 1520

Adozione Schema del Sistema di Misurazione e
Valutazione della performance organizzativa e
individuale (SMVP).

Assente l’assessore al Personale e Organizza‐
zione, a seguito dell’istruttoria espletata dal titolare
della A.P. “Contrattazione e Relazioni Sindacali”
confermata dal Dirigente dott. Giovanni Tria, con
funzioni vicarie dell’Ufficio “Reclutamento Mobilità
e Contrattazione” e dal Dirigente del Servizio Per‐
sonale e Organizzazione, riferisce l’Ass. Sasso:

Premesso che:
come noto, il decreto legislativo 27 ottobre 2009,

n.150 ha introdotto importanti novità in materia di
ottimizzazione della produttività del lavoro pub‐
blico, prevedendo, fra le altre cose, la predisposi‐
zione di un Piano della Performance.

La Regione Puglia si è, quindi, adeguata ai det‐
tami del citato D.Lgs. n. 150/2009, definendo, a cura
dell’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV),
le “regole” da impiegare ai fini dello svolgimento
dell’attività di misurazione e valutazione della per‐
formance, delineate nel documento allegato, quale
parte integrante e sostanziale della presente deli‐
berazione, unitamente agli allegati 1 e 2, rispettiva‐
mente riferiti alla valutazione dei comporta ‐
menti/competenze del personale dirigente e agli
indicatori del questionario di verifica.

Il ciclo di valutazione, attraverso il perseguimento
e la verifica del raggiungimento degli obiettivi di
performance organizzativa e performance indivi‐
duale, interessa oltre che la dirigenza, anche le Posi‐
zioni organizzative/Alte professionalità ed il perso‐
nale del comparto.

In particolare, si tratta di un modello in progress,
che si valorizza anno dopo anno e “che tende:
1. ad un modello di pianificazione fondato sulla

rilevanza strategica delle politiche;

2. ad un modello di valutazione in grado di rilevare
sia gli outcome delle politiche, sia gli output
dell’azione amministrativa;

3. ad un modello di misurazione fortemente sup‐
portato da sistemi informativi di monitoraggio e
controllo integrati e diffusi.

In prima applicazione il SMVP tiene conto dello
stato dell’arte dei sistemi di pianificazione e con‐
trollo della regione Puglia per stimolare, da un lato,
l’integrazione e il miglioramento degli stessi e per
costruire, al tempo stesso, un modello sostenibile,
concreto ed effettivo di valutazione, appropriato
alla situazione specifica della Regione Puglia.”

Il documento allegato tiene conto dei suggeri‐
menti proposti dalle Organizzazioni sindacali e dal
Comitato Unico di Garanzia(CUG), negli incontri
tenutisi con gli stessi.

In riferimento al personale dirigenziale, si evi‐
denzia che, in ragione delle vicende che hanno inte‐
ressato una società regionale in house e della con‐
seguente impossibilità di realizzare la piattaforma
informatica che avrebbe consentito la valutazione
dei comportamenti/competenze dei dirigenti,
anche ad opera del personale non dirigenziale agli
stessi assegnato (valutazione cd. Bottom‐up), le
parti hanno concertato che quest’ultima non sarà
effettuata con riferimento all’esercizio 2013.

Con riferimento a quest’ultimo esercizio, per‐
tanto, la valutazione dei comportamenti organizza‐
tivi tenuti potrà comportare al massimo l’attribu‐
zione di 40 punti per i Dirigenti di Servizio e di 45
punti per i Dirigenti di Ufficio ai quali si potranno
aggiungere, al più, altri 20 punti in relazione alla
valutazione top‐down.

Al fine di consentire l’applicazione del richiamato
Sistema di valutazione, secondo le regole in esso
contenute, si propone di adottare lo stesso, unita‐
mente ai citati allegati 1 e 2.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRA‐
ZIONI:

“La presente deliberazione, non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.”

Il presente provvedimento è di competenza della
G. R. ai sensi dell’art.4, comma 1, lett. a) della L.R.
1/2011.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 115 del 26‐08‐201430876



L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore e la con‐
seguente proposta;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte della titolare della A.P., del
Dirigente con funzioni vicarie dell’Ufficio e del Diri‐
gente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

Per quanto esposto in narrativa che qui si intende
integralmente riportato:

• di adottare lo schema del Sistema di Misurazione
e Valutazione della performance organizzativa e
individuale, predisposto dall’Organismo Indipen‐
dente di Valutazione (01V) e allegato quale parte
integrante e sostanziale alla presente delibera‐

zione, unitamente agli allegati 1 e 2, rispettiva‐
mente riferiti alla valutazione dei comporta‐
menti/competenze del personale dirigente e agli
indicatori del questionario di verifica;

• di autorizzare, l’erogazione della retribuzione di
risultato, nonché l’erogazione della produttività
individuale e per progetti, in conformità ai para‐
metri stabiliti dalla vigente contrattazione collet‐
tiva nazionale e decentrata e con la conseguente
applicazione del sistema di valutazione vigente;

• di delegare il dirigente del Servizio Personale e
Organizzazione a dare seguito agli adempimenti
di propria competenza rivenienti dalla presente
deliberazione;

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, nonché sul
sito istituzionale sezione “Amministrazione tra‐
sparente”;

• di notificare alle Strutture regionali, a cura del
Servizio Personale e Organizzazione, il presente
provvedimento, attraverso la pubblicazione sul
sito “primanoi”, nonché alle Organizzazioni Sin‐
dacali e al CUG.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24
luglio 2014, n. 1521

L.R. n. 6/2004: Nomina rappresentante della
Regione Puglia presso la Fondazione Carnevale di
Putignano.

L’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Atti‐
vità culturali e audiovisivi, confermata dal Dirigente
ad interim del Servizio Cultura e Spettacolo, riferisce
quanto segue.

La legge regionale 30 aprile 1980, n. 34 “Norme
per I’ organizzazione e la partecipazione a convegni,
congressi ed altre manifestazioni e per l’adesione
ad enti ed associazioni” prevede le forme di inter‐
vento regionale volte al sostegno e all’incentiva‐
zione di iniziative ed attività che contribuiscano al
perseguimento delle proprie finalità statutarie.

La legge regionale 04 marzo 1993 n. 3 “Disciplina
transitoria per il rinnovo degli organi amministrativi
e per le designazioni di competenza della Regione
Puglia” detta le disposizioni per la nomina dei rap‐
presentanti della Regione Puglia presso gli Enti cui
ha aderito.

La legge regionale n. 6/04 avente ad oggetto:
“Norme organiche in materia di spettacolo e norme
di disciplina transitoria delle attività culturali” pre‐
vede all’art. 11 che la Regione possa aderire o par‐
tecipare alla costituzione di enti o fondazioni di cui
all’articolo 12 del codice civile che, senza scopi di
lucro, abbiano finalità nei settori di cui alla stessa
legge.

Con la delibera di Giunta Regionale n.353 del
10/02/2010, la Regione Puglia ha aderito alla Fon‐
dazione Carnevale di Putignano, in qualità di parte‐
cipante fondatore.

L’art. 7.1 dello Statuto di detta Fondazione pre‐
vede la designazione di un rappresentante della
Regione Puglia in seno al Consiglio di Amministra‐
zione; l’art. 7.3 dello stesso Statuto precisa che i
componenti dello stesso Consiglio restano in carica
per la durata di anni cinque, con decorrenza dalla
prima seduta; l’art.7.4 stabilisce che il mandato del
componente di nuova nomina scade con quello del
Consiglio del quale entra i far parte.

Con il presente provvedimento, si propone di
nominare quale rappresentante della Region9
Puglia presso la Fondazione Carnevale di Putignano,
il sig. Giuseppe GENCO

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. n.
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRA‐
ZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore al Mediterraneo, relatore sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4°, let‐
tera k, della L.R. n. 7/1997

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Direttore d’Area e Dirigente ad
interim del Servizio Cultura e Spettacolo, dal Diri‐
gente dell’Ufficio Attività Culturali e Audiovisivi e dal
funzionario istruttore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di designare, per le motivazioni esposte in narra‐
tiva, il Sig. Giuseppe GENCO quale rappresen‐
tante della Regione Puglia presso la Fondazione
Carnevale di Putignano;

• di notificare, a cura del Servizio Cultura e Spetta‐
colo, il presente atto al suddetto rappresentante,
dopo aver acquisito dallo stesso le dichiarazioni
di insussistenza di cause di ineleggibilità e/o
incompatibilità;

• di notificare il presente provvedimento, a cura
del Servizio Cultura e Spettacolo, al Gabinetto del
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Presidente della Giunta regionale, per la predi‐
sposizione del decreto di nomina;

• di stabilire che, per quanto previsto dallo Statuto
della Fondazione Carnevale di Putignano, l’inca‐
rico ha durata di massimo cinque anni tenuto
conto della scadenza del Consiglio di amministra‐
zione in carica;

• di pubblicare il presente atto sul BURP e sul sito
ufficiale della Regione Puglia;

• notificare il presente provvedimento al Servizio
Personale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24
luglio 2014, n. 1522

DGR 1201 del 18/06/2014: “Capo Free ‐ Ghetto
Off” Piano di azione sperimentale per un’acco‐
glienza dignitosa e il lavoro regolare dei migranti
in agricoltura”. Istituzione “Certificazione Etica
Regionale”. Ratifica Protocollo d’Intesa.

L’Assessore alle Politiche giovanili, Trasparenza e
Legalità, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri‐
gente dell’Ufficio Immigrazione e confermata dalla
Dirigente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadi‐
nanza Sociale, riferisce quanto segue:

Premesso che:
La Regione Puglia, in ottemperanza ai principi

contenuti nella Legge Regionale n.32/2009 “Norme
per l’accoglienza, la convivenza civile e l’integra‐
zione degli immigrati in Puglia”, con Deliberazione
della Giunta Regionale n.574 del 2/4/2014 ha
approvato il Documento “CAPO FREE ‐ GHETTO
OFF” Piano di azione sperimentale per un’acco‐
glienza dignitosa e il lavoro regolare dei migranti in
agricoltura”;

Con successivo provvedimento n. 1201 del
18/06/2014, la Giunta Regionale ha approvato, tra
l’altro, la istituzione in via sperimentale della “Cer‐

tificazione Etica Regionale”, che valga ad attestare
il rispetto dei diritti fondamentali dei lavoratori
all’interno delle singole aziende agricole, delle orga‐
nizzazioni dei produttori e delle loro associazioni,
nonché delle aziende trasformatrici che operano nel
comparto e nelle catene di fornitura agroalimentari,
a partire da quelle ricadenti nei territori della Pro‐
vincia di Foggia, così come verificati attraverso gli
strumenti di controllo e rendicontazione delle per‐
formance sociali delle aziende;

Con il medesimo provvedimento La Giunta Regio‐
nale ha approvato lo Schema di protocollo di intesa
con le aziende, le organizzazioni dei produttori e le
loro associazioni, le aziende trasformatrici e le orga‐
nizzazioni sindacali, commerciali e di categoria, che
vengano ritenuti utili e necessari, al fine di stimo‐
lare, facilitare e favorire la più ampia partecipazione
e la ottimale attuazione del programma per la “Cer‐
tificazione Etica Regionale”.

Considerato che:
All’atto della sottoscrizione è emersa la necessità

di apportare alcune modifiche allo schema di pro‐
tocollo approvato con la citata DGR n. 1201/2014.

Si propone:
di ratificare il protocollo di intesa con le aziende,

le organizzazioni dei produttori e le loro associa‐
zioni, le aziende trasformatrici e le organizzazioni
sindacali, commerciali e di categoria, che vengano
ritenuti utili e necessari, al fine di stimolare, facili‐
tare e favorire la più ampia partecipazione e la otti‐
male attuazione del programma per la “Certifica‐
zione Etica Regionale”, allegato al presente provve‐
dimento per farne parte integrante, così come
modificato dai sottoscrittori all’atto della stipula
avvenuta in data 23424/2014;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
201 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria, sia di entrata che di
spesa, e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.
d) della l.r. n.7/1997.

L’Assessore alle Politiche Giovanili e Cittadinanza
Sociale, Dr. Guglielmo Minervini, sulla base delle
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risultanze istruttorie come innanzi illustrate, pro‐
pone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Politiche giovanili, Trasparenza e
Legalità;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento, dal Dirigente dell’Ufficio Immigra‐
zione e dal Dirigente del Servizio Politiche Giovanili
e Cittadinanza Sociale;

a voti unanimi espressi nei termini di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di ratificare il protocollo di intesa con le aziende,
le organizzazioni dei produttori e le loro associa‐
zioni, le aziende trasformatrici e le organizzazioni
sindacali, commerciali e di categoria, che vengano
ritenuti utili e necessari, al fine di stimolare, faci‐
litare e favorire la più ampia partecipazione e la
ottimale attuazione del programma per la “Certi‐
ficazione Etica Regionale”, allegato al presente
provvedimento per farne parte integrante, così
come modificato dai sottoscrittori all’atto della
stipula avvenuta in data 23/06/2014;

‐ di incaricare il Segretario della Giunta di inviare
copia del presente atto agli Uffici del Bollettino
per la sua pubblicazione nel B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24
luglio 2014, n. 1523

Piano di azione Capo Free ‐ Ghetto Off. Bollino
Etico “Equapulia‐No Lavoro Nero”. Approvazione
disciplinare.

L’Assessore alle Politiche giovanili, Trasparenza e
Legalità, di concerto con l’Assessore alle Risorse
Agroalimentari, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Dirigente dell’Ufficio Immigrazione e confer‐
mata dal Dirigente del Servizio Politiche Giovanili e
Cittadinanza Sociale, dal Dirigente dell’Ufficio Asso‐
ciazionismo Alimentazione Tutela qualità, dal Diri‐
gente del Servizio Agricoltura e dal Direttore del‐
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, riferisce
quanto segue:

Premesso che:
la Regione Puglia, in ottemperanza ai principi

contenuti nella Legge Regionale n. 32/2009 “Norme
per l’accoglienza, la convivenza civile e l’integra‐
zione degli immigrati in Puglia”, con Deliberazione
della Giunta Regionale n. 574 del 2/4/2014 ha
approvato il Documento “CAPO FREE ‐ GHETTO
OFF” Piano di azione sperimentale per un’acco‐
glienza dignitosa e il lavoro regolare dei migranti in
agricoltura”;

la suddetta azione sperimentale è indirizzata in
particolare verso la provincia di Foggia, fortemente
caratterizzata dall’alto utilizzo stagionale di migranti
nelle attività economiche connesse all’agricoltura e
alle produzioni agroalimentari;

con la citata DGR n. 574 del 2/4/2014, allo scopo
di coordinare il piano nella sua fase di predisposi‐
zione, attuazione, valutazione, ha istituito una task
force operativa coordinata dal Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza Sociale, in collaborazione
con la Prefettura di Foggia, con la partecipazione dei
referenti dei Servizi Protezione Civile, Agricoltura,
Lavoro, Sanità, Demanio e Patrimonio, Attività Eco‐
nomiche Consumatori della Regione Puglia;

gli approfondimenti condotti dalla task force,
riguardanti le modalità operative di attuazione del
piano, hanno evidenziato ‐ tra l’altro ‐ la opportu‐
nità di istituire una “Certificazione Etica” ad hoc, da
parte della Regione Puglia, da rilasciare alle singole
aziende agricole, alle organizzazioni dei produttori

e alle loro associazioni, nonché alle aziende trasfor‐
matrici operanti nelle catene di fornitura agroali‐
mentari, a partire da quelle ricadenti nel territorio
della Provincia di Foggia, utile ad attestare il rispetto
dei diritti fondamentali dei lavoratori all’interno
delle aziende operanti nel comparto agroalimen‐
tare;

Con DGR n. 1201 del 18/06/2014 è stata istituita
in via sperimentale della “Certificazione Etica Regio‐
nale”, che valga ad attestare il rispetto dei diritti
fondamentali dei lavoratori all’interno delle singole
aziende agricole, delle organizzazioni dei produttori
e delle loro associazioni, nonché delle aziende tra‐
sformatrici che operano nel comparto e nelle
catene di fornitura agroalimentari, a partire da
quelle ricadenti nel territorio della Provincia di
Foggia, così come verificati attraverso gli strumenti
di controllo e rendicontazione delle performance
sociali delle aziende;

Con la stessa DGR n. 1201 del 18/06/2014 è stato
approvato il protocollo di intesa, siglato in data
23/06/2014, con le aziende, le organizzazioni dei
produttori e le loro associazioni, le aziende trasfor‐
matrici e le organizzazioni sindacali, commerciali e
di categoria, che vengano ritenuti utili e necessari,
al fine di stimolare, facilitare e favorire la più ampia
partecipazione e la ottimale attuazione del pro‐
gramma per la “Certificazione Etica Regionale”.

Con DGR n. 1425 del 04/07/2014 il Servizio Ali‐
mentazione dell’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale, ha provveduto alla definizione delle moda‐
lità che disciplineranno la adesione e il rilascio della
“Certificazione Etica Regionale” ai predetti soggetti
che manifesteranno la volontà di adesione al pro‐
getto;

Atteso che:
il progetto di “Certificazione Etica Regionale” ha

come destinatari le singole aziende agricole e le
organizzazioni dei produttori e/o loro associazioni,
nonché le aziende trasformatrici operanti nelle
catene di fornitura, a partire da quelle ricadenti nel
territorio della Provincia di Foggia, nell’ambito della
produzione e trasformazione di prodotti agroali‐
mentari.

Accertato che:
nell’ambito del piano di azione “Capo free‐

Ghetto off” e con riferimento al già citato protocollo
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per la “certificazione etica regionale” siglato in data
23/06/2014, si rende necessario, in forma straordi‐
naria e solo per la provincia di Foggia, far propri i
criteri già individuati nel suddetto protocollo, per
definire un disciplinare finalizzato al rilascio del bol‐
lino etico denominato “ Equapulia ‐No lavoro nero”

Si propone di:
approvare l’utilizzo del bollino etico denominato

“Equapulia ‐ No lavoro nero”, allegato A) al presente
provvedimento per farne parte integrante;

approvare il Disciplinare finalizzato al rilascio del
bollino etico denominato “Equapulia ‐ No lavoro
nero”, per le imprese della Provincia di Foggia ope‐
ranti nella produzione del settore agricolo, allegato
B) al presente provvedimento per farne parte inte‐
grante;

approvare il Disciplinare finalizzato al rilascio del
bollino etico denominato “Equapulia ‐ No lavoro
nero”, per le imprese della Provincia di Foggia ope‐
ranti nella trasformazione dei prodotti agricoli, alle‐
gato C) al presente provvedimento per farne parte
integrante, affidare agli Uffici Provinciali Agricoltura
la verifica della documentazione e delle attestazioni,
fornite dalle imprese, che presenteranno richiesta
finalizzata al rilascio del bollino etico; dare mandato
al Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale
‐ Ufficio Immigrazione di estendere, a seguito di
specifica istanza dei territori, i predetti disciplinari
ad altri prodotti dell’agroalimentare pugliese (ad
esempio, l’anguria di Lecce) nei quali è diffuso il
ricorso al lavoro nero e al caporalato;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 e s.m.i.

La presente Deliberazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che dí
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
dei bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett.
d) della l.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Politiche giovanili, Trasparenza e
Legalità di concerto con l’Assessore alle Risorse
Agroalimentari;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri‐
gente di Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di approvare l’utilizzo del bollino etico denomi‐
nato “Equapulia ‐ No lavoro nero”, allegato A) al
presente provvedimento per farne parte inte‐
grante;

‐ di approvare il Disciplinare finalizzato al rilascio
del bollino etico denominato “Equapulia ‐ No
lavoro nero”, per le imprese della Provincia di
Foggia operanti nella produzione del settore agri‐
colo, allegato B) al presente provvedimento per
farne parte integrante;

‐ di approvare il Disciplinare finalizzato al rilascio
del bollino etico denominato “Equapulia ‐ No
lavoro nero”, per le imprese della Provincia di
Foggia operanti nella trasformazione dei prodotti
agricoli, allegato C) al presente provvedimento
per farne parte integrante;

‐ di affidare agli Uffici Provinciali Agricoltura la veri‐
fica della documentazione e delle attestazioni,
fornite dalle imprese, che presenteranno richiesta
finalizzata al rilascio del bollino etico; dare man‐
dato al Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza
Sociale ‐ Ufficio Immigrazione di estendere, a
seguito di specifica istanza dei territori, i predetti
disciplinari ad altri prodotti dell’agroalimentare
pugliese (ad esempio, l’anguria di Lecce) nei quali
è diffuso il ricorso al lavoro nero e al caporalato;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è ese‐
cutivo;

‐ di incaricare il Segretariato Generale della Giunta
di inviare copia del presente atto agli Uffici del
Bollettino per la sua pubblicazione nel B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 115 del 26‐08‐201430940



30941Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 115 del 26‐08‐2014

Allegato A



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 115 del 26‐08‐201430942



30943Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 115 del 26‐08‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 115 del 26‐08‐201430944



30945Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 115 del 26‐08‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 115 del 26‐08‐201430946



30947Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 115 del 26‐08‐2014



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24
luglio 2014, n. 1524

DPCM 23 marzo 2013. Fondi statali per far fronte
ai danni conseguenti agli eventi alluvionali del
mese di novembre 2012 nella Regione Puglia.
Approvazione piano utilizzazione.

L’Assessore alla Protezione Civile, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio Pro‐
tezione Civile, riferisce quanto segue:

La legge 24 dicembre 2012, n° 228 recante
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)”,
all’art. 1, comma 548 ha disposto l’incremento
Fondo di protezione civile di cui all’art. 6, comma
1del D.L. n. 142/1991, convertito dalla L. 195/1991
dell’importo per 250 milioni di euro, per l’anno
2013, da destinare a interventi in conto capitale
nelle regioni e nei comuni interessati dagli eventi
alluvionali che hanno colpito il territorio nazionale
nel mese di novembre 2012.

Nel corso del novembre 2012, si sono registrati
in Puglia diversi eventi meteorologici, che a diverso
grado hanno comunque provocato danni al patri‐
monio ed alle infrastrutture pubbliche, oltre che al
patrimonio privato.

Accanto all’evento più eclatante, relativo alla
tromba d’aria del 28 novembre 2012 che ha inte‐
ressato, a partire dal golfo ed area portuale di
Taranto, con diversa intensità i territori dei Comuni
di Taranto, Statte, Crispiano, Martina Franca, Loco‐
rotondo, Fasano e Monopoli, si sono altresì regi‐
strati i seguenti altri eventi alluvionali di varia entità,
così come rivenienti dalle segnalazioni pervenute
nella Sala Operativa del Servizio Protezione Civile o
comunque segnalati nell’immediatezza degli stessi
eventi dai comuni interessati: territorio di Peschici
(giorno 20), territorio di Ginosa (giorni dal 17 al 21),
territorio di Gagliano del Capo (giorno 1) e territorio
di Locorotondo (giorno 22).

Con Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 23 marzo 2013, pubblicato sulla GURI n. 71
del 25 marzo 2013, è stata disposta la ripartizione
tra le aree interessate delle risorse di cui all’art. 1,
comma 548, della L. 228/2012, con l’assegnazione
alla Regione Puglia di 1 milione di euro.

Il Decreto precisa che le risorse, destinate a fron‐
teggiare i danni degli eventi alluvionali del
novembre 2012 ivi inclusi, nel limite del 25% asse‐
gnato, quelli provocati ai soggetti privati, conflui‐
scono in apposite contabilità speciali all’uopo isti‐
tuite, gestite dai Presidenti delle Regioni, in qualità
di Commissari delegati.

La contabilità speciale istituita presso la Tesoreria
provinciale dello Stato ¬Banca d’Italia di Bari, ove
far confluire le risorse di che trattasi, è la n. 5761,
sulla quale risulta versata da parte dello Stato la
somma complessiva di € 962.349,82 a fronte del‐
l’originario milione di euro assegnato.

Con deliberazione 2 agosto 2013, n. 1458, la
Giunta regionale, sulla base della proposta formu‐
lata dal Servizio Protezione Civile, ha dato mandato
allo stesso dirigente del Servizio Protezione Civile di
provvedere:
• alla ricognizione, presso i Comuni di Statte, Cri‐

spiano, Martina Franca, Fasano, Peschici e Loco‐
rotondo, delle spese sostenute dell’immedia‐
tezza degli eventi meteorologici del novembre
2012 per i primi soccorsi, dei danni subiti dalle
infrastrutture ed edifici pubblici, le cui spese non
risultano già coperte da altre provvidenze finan‐
ziarie, dei danni strutturali subiti dai privati alle
abitazioni principali;

• all’istruttoria della documentazione acquisita,
per verificarne l’ammissibilità a rimborso;

• alla predisposizione della proposta di piano di uti‐
lizzazione delle risorse finanziarie assegnate alla
Regione Puglia con il DPCM 23.03.2013 per fron‐
teggiare i danni provocati dagli eventi meteoro‐
logici del novembre 2012 in Puglia, da sottoporre
all’approvazione del Presidente della Regione‐
Commissario delegato, attraverso il riconosci‐
mento delle seguenti tipologie di contributo:
1. Spese effettivamente sostenute nella fase di

prima emergenza (entro le prime 72 ore dal
verificarsi dello specifico evento, ove non già
coperte da precedenti provvidenze finanziarie
già riconosciute) per fronteggiare condizioni
di pericolo per la pubblica e privata incolu‐
mità, opportunamente documentate, quali:
a) spese per rimborsi liquidati in favore di

Associazioni di volontariato attivate nel
corso degli eventi;

b) spese sostenute e liquidate per l’auto‐
noma sistemazione dei nuclei familiari la

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 115 del 26‐08‐201430948



cui abitazione principale, abituale e conti‐
nuativa sia stata distrutta in tutto o in
parte, ovvero sia stata sgomberata in ese‐
cuzione di specifici provvedimenti sinda‐
cali;

c) spese per interventi di somma urgenza
connessi esclusivamente alla prima messa
in sicurezza del territorio, delle infrastrut‐
ture e dei beni immobili pubblici danneg‐
giati dagli eventi calamitosi, purchè affidati
ed avviati nei primi quattro giorni succes‐
sivi all’accadimento.
Dette tipologie di spesa, saranno ritenute
prioritarie nell’ambito della definizione del
piano di utilizzazione delle risorse finan‐
ziarie disponibili.

2. Spese relative all’esecuzione di interventi fina‐
lizzati ad assicurare il ripristino della funziona‐
lità e della sicurezza delle strutture ed infra‐
strutture pubbliche danneggiate.

3. Spese a favore di privati destinate esclusiva‐
mente al ripristino delle condizioni strutturali
delle abitazioni principali utilizzate in via abi‐
tuale e continuativa danneggiate dall’evento
meteorologico. La quota totale destinata per
l’insieme dei Comuni a contributi per detta
tipologia di spesa non potrà in alcun caso
superare la quota del 25% delle risorse com‐
plessivamente disponibili.

In esecuzione del mandato di cui alla DGR
1458/2013, il Servizio Protezione Civile, nel notifi‐
care lo stesso provvedimento di Giunta ai Comuni
di Statte, Martina Franca, Peschici, Locorotondo,
Fasano e Crispiano, ha richiesto agli stessi di docu‐
mentare le spese sostenute ovvero i danni subiti dai
privati alle abitazioni principali utilizzate in via abi‐
tuale e continuativa.

In riscontro a detta richiesta, si registrano le
seguenti risposte:
‐ Il Comune di Peschici FG, non ha riscontrato la

richiesta regionale;
‐ Il Comune di Crispiano TA, con nota prot. n.

18208/2013 del 28.11.2013, ha comunicato di
non aver spese da rendicontare in quanto interes‐
sato solo marginalmente dagli eventi alluvionali,
provvedendo autonomamente a riparare i lievi
danni subiti dagli edifici pubblici;

‐ Il Comune di Fasano BR, interessato dalla tromba
d’aria del 28.11.2012, con nota prot. n.
34273/2013 del 22.10.2013, ha rappresentato le
seguenti spese: a) € 3.146,00 per intervento di
somma urgenza, oltre a € 80,00 per spese di car‐
burante sostenute dall’Associazione di volonta‐
riato intervenuta a supporto in occasione del‐
l’evento; b) € 9.300,00 per danni subiti da un pri‐
vato, certificati da perizia asseverata, di cui €
3.800,00 relativi a danni diretti all’abitazione prin‐
cipale, ammissibili a rimborso, e € 5.500,00 per
danni a pertinenze alberate;

‐ Il Comune di Martina Franca TA, interessato dalla
tromba d’aria del 28.11.2012, con nota prot. n.
33400 del 31.10.2013, ha rappresentato le
seguenti spese: a) € 198.000,00 per le sostenute
per l’esecuzione di interventi finalizzati ad assicu‐
rare il ripristino della funzionalità e della sicurezza
delle strutture ed infrastrutture pubbliche dan‐
neggiate, oltre a € 2.500 per il rimborso delle
spese sostenute dall’Associazione di volontariato
di protezione civile intervenuta a supporto in
occasione dell’evento; b) € 15.300,36 per danni
subiti da tre privati alle rispettive abitazioni prin‐
cipali, certificati da perizia asseverata;

‐ Il Comune di Locorotondo BA, interessato sia da
eventi meteorologici del 22.11.2013 sia dalla
tromba d’aria del 28.11.2013, con nota prot. n.
13857 del 18 settembre 2013, ha rappresentato
le seguenti spese: a) € 31.071,79 per le spese già
sostenute per l’esecuzione di interventi finalizzati
ad assicurare il ripristino della funzionalità e della
sicurezza delle strutture ed infrastrutture pub‐
bliche danneggiate dalle forti piogge del 22
novembre 2012; b) € 138.928,21 per le spese da
sostenere per il ripristino delle strutture ed infra‐
strutture pubbliche danneggiate dalla tromba
d’aria del 28 novembre 2012. Inoltre, cpn la stessa
nota 13857/2013, il Comune di Locorotondo ha
segnalato una serie di danni subiti da aziende agri‐
cole locali, non ammissibili alla contribuzione di
cui al DPCM 23 marzo 2013;

‐ Il Comune di Statte, interessato dalla tromba
d’aria del 28.11.2012 e già beneficiario del contri‐
buto regionale di € 400.000,00 per i primi inter‐
venti urgenti di cui alla DGR n. 2589 del
30.11.2012 e dell’ulteriore sostegno regionale di
€ 2.000.000,00 di cui all’art. 23 della l.r. 45/2012
per interventi di ripristino di infrastrutture ed edi‐
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fici pubblici, con note prot. n. 3870 del 5.3.2014 e
prot. n. 7525 del 9.5.2014, ha conclusivamente
rappresentato le seguenti spese: a) € 113.611,64
per le spese sostenute per l’esecuzione di inter‐
venti finalizzati ad assicurare il ripristino della fun‐
zionalità e della sicurezza delle strutture ed infra‐
strutture pubbliche danneggiate, al netto del con‐
tributo di € 300.000,00 già concesso dalla Regione
nell’immediatezza dell’evento del 28 novembre
2012; b) € 227.000,00 per la realizzazione dell’in‐
tervento di ripristino dei danni al patrimonio pub‐
blico denominato “Casa Comunale”, già origina‐
riamente inserito nel programma dei lavori da
finanziarie con i fondi regionali di cui all’art. 23
della l.r. n. 45/2012; c) € 542.338,11, quale prima
ricognizione non esaustiva dei danni subiti dai pri‐
vati, ivi incluso imprese, in occasione della tromba
d’aria del 28.11.2012.

Alla luce di tale ricognizione, considerato che:
a) la quota di risorse finanziarie effettivamente

resa disponibile dallo Stato ammonta ad €
962.349,82;

b) le spese da ammettere prioritariamente a con‐
tribuzione sono quelle effettivamente sostenute
nella fase di prima emergenza (entro le prime 72

ore dal verificarsi dello specifico evento, ove non già
coperte da precedenti provvidenze finanziarie
già riconosciute) per fronteggiare condizioni di
pericolo per la pubblica e privata incolumità;

c) la quota di spesa per contribuire a fronteggiare
i danni dei privati è fissata, ai sensi del DPCM 23
marzo 2013, pari al 25% delle risorse complessi‐
vamente disponibili;

si propone la seguente utilizzazione delle risorse
assegnate dallo Stato per fronteggiare le spese
sostenute in occasione degli eventi meteorologici
che hanno interessato il territorio pugliese nel corso
del novembre 2012:
1) riconoscimento integrale delle spese sostenute

dai Comuni nella fase di prima emergenza;
2) assegnazione risorse per gli ulteriori interventi

di ripristino dei danni al patrimonio pubblico, ivi
incluso quelli riferiti alla “Casa Comunale” di
Statte, al fine di liberare risorse già assegnate
allo stesso Comune ai sensi dell’art. 23 della l.r.
n. 45/2012;

3) assicurare la massima possibile destinazione di
risorse, pari a € 240.587,45, per fronteggiare i
danni subiti dai privati, riconoscendo agli stessi
un rimborso massimo del 25% dei danni subiti
agli immobili (abitazioni principali o opifici)
ovvero alle attrezzature produttive delle
imprese.

Dall’applicazione di detti criteri emerge la
seguente ripartizione delle risorse disponibili tra i
quattro comuni interessati:
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Ritenuto pertanto procedere con l’assegnazione
definitiva delle risorse statali di cui al DPCM 23
marzo 2013 per fronteggiare i danni subiti dai terri‐
tori regionali colpiti dagli eventi meteorologici del
mese di novembre 2012, si propone di approvare
quanto riportato in narrativa, condizionando la suc‐
cessiva erogazione al perfezionamento, nei casi
necessari, della documentazione di spesa. In parti‐
colare per gli interventi pubblici non ancora realiz‐
zati, l’erogazione potrà essere effettuata nella
misura del 50% ad avvenuta presentazione della
progettazione esecutiva e saldo a completamento
dei lavori; per i rimborsi dei danni a favore dei pri‐
vati del Comune di Statte, ad avvenuta presenta‐
zione dell’elenco definitivo dei soggetti interessati
e relativa certificazione dei danni subiti dagli immo‐
bili (abitazioni principali o opifici) ovvero alle attrez‐
zature produttive delle imprese.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

La presente proposta di deliberazione è sotto‐

posta all’esame della Giunta regionale ai sensi del‐
l’art. 4, comma 4, lett. k), della L.R. 4.2.1997, n. 7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Opere Pubbliche e alla Prote‐
zione Civile;

Vista la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Protezione Civile

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di approvare il piano di utilizzazione delle risorse
statali di cui al DPCM 23 marzo 2013 per fronteg‐
giare i danni subiti in occasione degli eventi
meteorologici del novembre 2012, secondo il
seguente schema: 
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‐ di dare mandato al dirigente del Servizio Prote‐
zione Civile, già titolato ad operare sulla contabi‐
lità speciale intestata al Commissario delegato ‐
Presidente della Regione, n. 5761, istituita presso
la Tesoreria provinciale dello Stato ‐ Banca d’Italia
di Bari, di eseguire il presente provvedimento;

‐ di stabilire che per gli interventi pubblici non
ancora realizzati, l’erogazione potrà essere effet‐
tuata nella misura del 50% ad avvenuta presenta‐
zione della progettazione esecutiva e saldo a com‐
pletamento dei lavori;

‐ di stabilire che per i rimborsi dei danni a favore
dei privati, la relativa quota a favore del Comune
di Statte potrà essere erogata ad avvenuta pre‐
sentazione da parte di detto Comune dell’elenco
definitivo dei soggetti interessati e relativa certi‐
ficazione dei danni subiti dagli immobili (abitazioni
principali o opifici) ovvero alle attrezzature pro‐
duttive delle imprese;

‐ di stabilire che l’intero ammontare delle spese
sostenute dai comuni, per gli interventi pubblici o
per il rimborso pro‐quota dei danni subiti dai pri‐
vati, dovrà essere rendicontato nelle forme di
legge.

‐ Il presente provvedimento è pubblicato sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24
luglio 2014, n. 1525

Presa d’atto de “Accordo Procedimentale e di Pro‐
gramma per la MISP dell’Area Micorosa e delle
aree esterne allo stabilimento Petrolchimico Syn‐
dial ‐ Sin Brindisi” ‐ Istituzione Cabina di Regia.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla base
dell’istruttoria svolta dai competenti uffici, confer‐
mata dal Dirigente del Servizio Ciclo Rifiuti e Boni‐
fica riferisce quanto segue:

Premesso che
Con la Deliberazione n. 166 del 21 dicembre

2007, il CIPE, ha approvato l’Attuazione del Quadro
Strategico Nazionale (QSN) 2007‐2013 ‐ Program‐
mazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate;

Con la deliberazione n. 1 del 6 marzo 2009, il CIPE
ha approvato l’Aggiornamento della dotazione del
Fondo per le Aree Sottoutilizzate, stabilendo l’asse‐
gnazione delle risorse ai programmi strategici regio‐
nali, interregionali e agli obiettivi di servizio e modi‐
fica della delibera 166/2007”;

Con l’Accordo di Programma tra il Ministero
dell’ambiente, la Regione Puglia, la Provincia, il
Comune e l’Autorità Portuale di Brindisi stipulato il
18 dicembre 2007 sono stati definiti gli interventi di
bonifica dei suoli, delle falde e delle aree marino
costiere relativi al SIN di Brindisi e stabilita la coper‐
tura finanziaria pubblica, e privata necessaria all’at‐
tuazione degli stessi;

Con il predetto Accordo di Programma sono state
inoltre definite a) le modalità di attuazione ed i ter‐
mini per l’espletamento delle attività di messa in
sicurezza della falda e bonifica delle aree pubbliche
e delle aree private, b) le priorità di attuazione degli
interventi, c) le fonti di finanziamento anche attra‐
verso l’utilizzo delle risorse programmatiche
2007¬2013 della politica di coesione;

L’Allegato Tecnico al citato Accordo di Pro‐
gramma 18 dicembre 2007 definisce puntualmente
il quadro generale degli interventi prevedendone
l’attuazione e lo sviluppo integrato nel tempo;

Con la deliberazione n. 87 del 3 agosto 2012 il
CIPE, ha approvato la Programmazione regionale
delle risorse del FSC a favore del settore ambiente
per la manutenzione straordinaria del territorio
relativa al “Fondo per lo sviluppo e la coesione”;

Considerato che
la citata delibera CIPE n. 87/12, dispone che inter‐

venti di competenza regionale saranno attuati
mediante Accordi di programma quadro “rafforzati”
nell’ambito dei quali, individuare tra l’altro, i sog‐
getti attuatori e i cronoprogrammi di attuazione, fis‐
sando al 31 dicembre 2013 il termine entro cui assu‐
mere le obbligazioni giuridicamente vincolanti;

Con la D.G.R. del 14 dicembre 2012 n. 2787 la
Giunta regionale ha dettato disposizioni varie per
l’attuazione degli interventi e, approvato i discipli‐
nari regolanti i rapporti fra la Regione Puglia e i sog‐
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getti attuatori, sia in fase di redazione che di realiz‐
zazione dei progetti, al fine di assicurare un effi‐
ciente utilizzo delle risorse ed un efficace esito degli
interventi;

L’Accordo di Programma Quadro rafforzato
“Ambiente” stipulato in data 16 luglio 2013 per l’at‐
tuazione degli interventi in materia di rifiuti e di
bonifica tra cui quello denominato MISP della del‐
l’area Micorosa SIN Brindisi per un importo com‐
plessivo pari a € 40.000.000,00 a valere sulle risorse
di cui alla delibera CIPE 87/2012;

Il progetto di MISP e bonifica della falda acquifera
nel SIN di Brindisi ‐ Progetto definitivo IO stralcio
funzionale area Micorosa è basato sul margina‐
mento fisico delle aree industriali maggiormente
contaminate e sulla depurazione delle acque
emunte, in impianto TAF;

Il progetto Operativo di MISP di parte delle “Aree
esterne Syndial” è basato sulla progettazione e rea‐
lizzazione sul confinamento fisico nei lati nord ed
ovest delle proprietà Syndial e realizzazione parziale
del confinamento fisico sul lato Sud, confinanti con
Micorosa;

Con il decreto prot. 4655/TRI/DI/B del
18/11/2013 il Ministero dell’Ambiente a seguito di
conferenza decisoria ha contestualmente esami‐
nato e approvato gli interventi sopra descritti e,
considerata la stretta connessione e dipendenza
funzionale dei due progetti, ha prescritto che ai fini
della completa messa in sicurezza dell’area Mico‐
rosa è necessaria la sottoscrizione di un protocollo
finalizzato al coordinamento tecnico in fase esecu‐
tiva di entrambi i progetti e all’uniformità di col‐
laudo di tutta l’opera;

Visto l’Accordo Procedimentale di Programma tra
il Comune di Brindisi, la Regione e Syndial S.p.A. sti‐
pulato in data 26 marzo 2014 ‐ allegato al presente
provvedimento per farne parte integrante ‐ con cui
sono stati definiti gli interventi da realizzare e il Cro‐
noprogramma delle attività;

Rilevato che ai fini della gestione ottimale delle
attività con il suddetto accordo è stato inoltre defi‐
nita l’istituzione di una Cabina di Regia costituita da
rappresentanti della Regione Puglia, del Comune di
Brindisi, della Syndial e del Ministero dell’Ambiente
e di Enti Pubblici istituzionali coinvolti nei processi
decisionali anche con compiti di coordinamento dei
Piani di sicurezza e di consegna delle aree relativa‐
mente agli aspetti salute, sicurezza e ambiente;

Si propone alla Giunta Regionale:
‐ La presa d’atto de “Accordo Procedimentale di

Programma” ‐ allegato al presente provvedi‐
mento per farne parte integrante e sostanziale;

‐ La presa d’atto dell’istituzione della Cabina di
Regia, di cui al punto 6. “Costituzione e scopi della
cabina di regia”, del citato Accordo Procedimen‐
tale di Programma, presieduta dal Dirigente del
Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n.
28/2001 e S.M. e I. 

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

La presente Deliberazione rientra nella compe‐
tenza della Giunta Regionale, in virtù dell’articolo 4,
co. IV, lett. a) e d), della L.R. n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro‐
pone alla Giunta Regionale l’adozione del conse‐
guente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, let‐
tere a) e d) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dall’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente responsabile
per competenza in materia che ne attesta la confor‐
mità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ Di fare propria la relazione dell’Assessore alla
Qualità dell’Ambiente dott. Lorenzo Nicastro;

‐ Di prendere atto dell’Accordo Procedimentale di
Programma stipulato in data 26 marzo 2014 ‐ Alle‐
gato al presente provvedimento per farne parte
integrante e sostanziale;
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‐ Di prendere atto dell’istituzione della Cabina di
Regia, di cui al punto 6. “Costituzione e scopi della
cabina di regia”, presieduta dal Dirigente del Ser‐
vizio Ciclo Rifiuti e Bonifica.

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul sito
www.regione.puglia.it 

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24
luglio 2014, n. 1526

Approvazione Piano d’Azione Regionale per gli
Acquisti Verdi ai sensi della Legge Regionale 1
agosto 2006, n. 23 “Norme regionali per la promo‐
zione degli acquisti pubblici ecologici e per l’intro‐
duzione degli aspetti ambientali nelle procedure
di acquisto di beni e servizi delle amministrazioni
pubbliche”.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente e l’Asses‐
sore al Bilancio e Affari Generali, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dal Servizio Ecologia, Servizio
Affari Generali, Servizio Provveditorato ed Econo‐
mato, dal Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica e con‐
fermata dai dirigenti responsabili, riferiscono
quanto segue:

La Giunta regionale, con provvedimento n. 3031
del 30/12/2010, ha deliberato, tra l’altro:
‐ di avviare, al fine di attuare la politica degli

Acquisti Pubblici Verdi (GPP), la redazione del
Piano di Azione Regionale (Piano) in attuazione
dell’articolo 4 della L.r. 23/06, finalizzato alla defi‐
nizione di un programma operativo per l’introdu‐
zione dei criteri ambientali nell’ambito delle pro‐
cedure di acquisto di beni e servizi, volto al rag‐
giungimento di una quota di acquisti verdi (mate‐
riali riciclati, macchinari con marchi ecologici, ecc.)
nella misura non inferiore al 30% delle proprie for‐
niture;

‐ di demandare ai Servizi Ciclo Rifiuti e Bonifica,
Affari Generali, Provveditorato ‐ Economato e al
Servizio Ecologia, al quale si affida il coordina‐
mento, di definire, anche attraverso l’istituzione
di specifico tavolo tecnico, la redazione e l’attua‐
zione del suddetto piano di azione, valutando
come razionalizzare i fabbisogni dell’Ente regio‐
nale, individuando i prodotti e servizi sui quali
applicare l’introduzione di criteri ecologici da inse‐
rire nelle procedure di acquisto, le modalità di
monitoraggio di tale sistema di spesa e definendo
un programma di formazione, informazione e sen‐
sibilizzazione agli Acquisti Pubblici Verdi rivolto ai
responsabili di acquisto di tutte le strutture regio‐
nali.

L’Amministrazione regionale, con il supporto tec‐
nico di operatore economico individuato, con D.D.
del Dirigente del Servizio Affari Generali n. 178 del
16/09/2011, a seguito di procedura di gara ad evi‐
denza pubblica per le attività di cui sopra, ha pro‐
ceduto a redigere una bozza del Piano degli Acquisti
Verdi.

Il Tavolo Tecnico all’uopo istituito, successiva‐
mente integrato dai Servizi regionali ai Lavori Pub‐
blici, Trasporti, Demanio e Patrimonio, al termine di
una fase di elaborazione del documento, tesa a ren‐
derlo coerente con gli obiettivi fissati nel tempo
dalla normativa multi‐level in materia ‐ nonché ade‐
guato alle politiche integrate di sostenibilità sociale
e ambientale ‐ ha licenziato nella seduta del
26/11/2013 il testo finale.

In sintesi, il presente Piano è articolato in tre
macro‐sezioni:
‐ la prima parte contiene la descrizione del con‐

testo in cui si muove la politica del green procu‐
rement ed i riferimenti normativi, sia a livello
europeo sia a livello nazionale;

‐ la seconda parte contiene in sede ricognitiva
l’analisi delle spese per beni, servizi e lavori nei
settori più sensibili rispetto alla cd. spesa verde;
per ogni bene o servizio preso in esame, sono
state stimate e misurate le eventuali opportu‐
nità/criticità che il processo d’acquisizione com‐
porta e i relativi benefici (mappe di rischio e prio‐
rità di intervento);

‐ la terza parte individua le azioni da porre in essere
rispetto agli obiettivi generali del Piano, attri‐
buisce precipue funzioni di raccordo ed indirizzo
ad un Comitato di Gestione Regionale per il GPP
(Comitato di Gestione GPP) e descrive il processo
di monitoraggio del Piano.

Nell’elaborazione del Piano si è tenuto conto,
inoltre, dei seguenti obiettivi generali:
a. inserimento dei criteri di ridotto impatto ambien‐

tale nel 50% dell’ammontare in valore dei con‐
tratti pubblici annuali di servizi, lavori e forniture
di competenza regionale;

b. promozione dell’uso razionale delle risorse utili
al funzionamento dell’amministrazione regio‐
nale;

c. promozione dell’applicazione dei criteri di
ridotto impatto ambientale nell’ambito di pro‐
getti finanziati a valere su risorse regionali o ero‐
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gate per tramite della stessa i cui beneficiari
sono Enti Pubblici;

d. sensibilizzazione e diffusione della pratica del
GPP sul territorio regionale.

Allo stesso tempo il Tavolo Tecnico ha provve‐
duto a:
‐ individuare e selezionare i settori di intervento e

il relativo ordine di priorità;
‐ definire gli obiettivi specifici da conseguire in cia‐

scun settore o categoria merceologica di inter‐
vento al termine del triennio;

‐ definire un piano di monitoraggio annuale dello
stato di attuazione dello stesso.

Come richiamato dalla L.R. n. 23/2006, l’obbiet‐
tivo di riconversione ecologica delle proprie forni‐
ture deve essere almeno del 30% del totale. Dal
2006 ad oggi, sia a livello comunitario che nazionale,
si è assistito ad un notevole incremento dei target
di riconversione. Pertanto, sia gli obbiettivi generali
che quelli specifici sono stati adeguati ai nuovi indi‐
rizzi comunitari e nazionali.

Gli obbiettivi generali e i settori specifici di inter‐
vento sono conformi, tra l’altro, a quanto disposto
dal Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani
(D.C.R. 204/2013) e, in particolare, alla parte II 01
“Programma di Riduzione della Produzione di
Rifiuti” che vede gli “Acquisti Verdi della pubblica
amministrazione” quale uno degli strumenti più effi‐
caci nel favorire: la prevenzione della produzione di
rifiuti, il loro riutilizzo oltre che le attività di recu‐
pero e riciclo di materie prime seconde.

A tal proposito il Piano propone, tra l’altro,
obbiettivi e azioni per favorire l’impiego degli inerti
da costruzione/demolizione, conglomerati bitumi‐
nosi e dell’ammendante comportato misto nell’am‐
bito delle opere pubbliche ai sensi del D.M. MATTM
203/2006.

ll Piano è diretto preliminarmente agli Uffici
dell’Amministrazione regionale (Campo di Azione
A), in seconda battuta ad Enti controllati e Società
partecipate dalla Regione Puglia (Campo di Azione
8), ed infine alle società in cui la Regione Puglia
detiene una quota minoritaria ed agli Enti Locali
situati nel territorio regionale (Campo di Azione C).

Il presente Piano rappresenta il modello di riferi‐
mento per l’attuazione della pratica degli “Acquisti
Verdi” negli Enti di cui all’art. 3 della L.R. n.23/2006.

Essi potranno adottare gli obbiettivi e le azioni del
Piano dell’Amministrazione regionale nelle more
dell’approvazione del proprio piano ai sensi
dell’art.4 della richiamata Legge Regionale. Tanto
anche atteso l’importante ruolo di detta pratica nel
favorire la riduzione dei rifiuti e l’uso razionale e
sostenibile delle risorse ed in considerazione delle
competenze delle Regioni in materia di pianifica‐
zione della gestione integrata dei rifiuti ai sensi del
D.Lgs.152/2006.

Ai fini di una periodica attività di riscontro sullo
stato di attuazione del Piano, si intende affidarne il
governo ad un Comitato di Gestione GPP, che dovrà
in particolare:
1) assicurare la piena attivazione di tutti gli inter‐

venti necessari a garantire il conseguimento
degli obiettivi del Piano;

2) monitorare l’attuazione del Piano al fine di
garantire il conseguimento degli obiettivi;

3) formulare indicazioni alla Giunta regionale per
migliorare la funzionalità dell’azione amministra‐
tiva al fine di assicurare coerenza e cogenza agli
obiettivi definiti;

4) supportare, con un’adeguata attività istruttoria,
le valutazioni e le decisioni degli organi regionali
relative al green procurement.

Il Comitato di Gestione GPP, altresì, avrà cura di
proporre azioni correttive e integrative finalizzate
ad implementare la pratica del GPP.

Esso è nominato dalla Giunta regionale; l’incarico
ha la stessa durata del Piano, con possibilità di pro‐
roga o conferma.

Ai componenti non spetta alcun compenso né
sono attribuiti gettoni di presenza.

La partecipazione al Comitato di Gestione GPP è
delegabile da ciascun membro ad altro dirigente
/funzionario in servizio presso la struttura di appar‐
tenenza.

Nel caso di necessità, il Comitato di Gestione GPP
può richiedere la partecipazione ai lavori a diri‐
genti/funzionari di altre strutture regionali o Servizi,
ovvero a personalità del mondo accademico o pro‐
fessionale che abbiano particolari competenze circa
le materie da trattare.

Il Piano risponde, peraltro, nell’ambito di una
razionalizzazione complessiva della spesa per affi‐
damenti, ad esigenze di dematerializzazione, coe‐
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renti con il fine di consumare meno carta e di intra‐
prendere un percorso virtuoso di sempre minore
ricorso a prodotti eco‐incompatibili.

Per tali ragioni è auspicabile che la piattaforma
telematica EmPULIA, per sua natura strategica e
funzionale agli obiettivi di dematerializzazione,
acquisisca un ruolo centrale nelle attività di ricogni‐
zione e monitoraggio degli affidamenti, tanto che
se ne incentivi progressivamente il ricorso da parte
delle strutture amministrative, con conseguente
risparmio di risorse materiali.

La Regione Puglia, al precipuo scopo di favorire
un’adeguata diffusione delle informazioni sul piano,
nonché la divulgazione della cultura degli acquisti
verdi, ha adottato, mediante A.D. n. 234 del 2
dicembre 2011 a firma del dirigente del Servizio
Affari Generali, il logo “GreenPuliaProcurement” al
fine di creare un’identità visiva ed un’immagine uni‐
forme e coordinata all’intero progetto di pianifica‐
zione ed alle azioni che verranno messe in campo
per la diffusione e attuazione del Piano. Tale logo
può essere utilizzabile da qualunque soggetto pub‐
blico pugliese che aderisca e metta in pratica i prin‐
cipi del GPP.

In particolare la Regione ha stabilito che il sud‐
detto logo:
‐ potrà essere utilizzato quale “marchio ombrello”

per tutte le attività e iniziative legate alla politica
regionale del GPP;

‐ dovrà essere inserito, anche utilizzando solo il
simbolo, in tutti i bandi nei quali saranno intro‐
dotti criteri ambientali secondo i dettami del GPP.

La suddetta determinazione dirigenziale. n. 234
del 2 dicembre 2011 ha approvato il Manuale d’im‐
magine e la disciplina delle modalità di utilizzo del
logo, in caso di ricorso ad acquisti verdi.

Inoltre, la società in house InnovaPuglia s.p.a.,
per conto della Regione Puglia, ha provveduto alla
registrazione, del dominio “greenpulia.it” al fine di
rappresentare la piattaforma per tutte le iniziative
relative alle attività del green public procurement.

A tale scopo, anche nell’ottica di una maggiore
autonomia operativa rispetto alle iniziative da intra‐
prendere, appare opportuno che la Regione acqui‐
sisca la formale disponibilità del ridetto dominio.

E’, peraltro, utile evidenziare che il Piano in que‐
stione, per quanto attiene ai criteri sociali, che invol‐

gono ad un livello maggiore le politiche del green
procurement, sarà passibile di eventuali integrazioni
a cura del Gruppo di Lavoro responsabile del Piano
sulla Responsabilità Sociale d’impresa, per gli
aspetti che possono in qualche modo intersecarsi.

Al fine di favorire l’integrazione della pratica degli
“Acquisti Verdi” nell’approccio strategico inte‐
grato”, inaugurato nel 2013 dal Servizio Provvedi‐
torato ‐ Economato e finalizzato al contenimento
della spesa e miglioramento della qualità dei beni e
dei servizi forniti, è stato avviato un progetto stra‐
tegico interarea con l’obbiettivo di fornire un’analisi
aggiornata e dettagliata dei consumi dell’ammini‐
strazione regionale, funzionale sia a definire la
spesa all’anno zero (2013), quale riferimenti per
monitorare gli obbiettivi regionali di “Acquisti
Verdi” del Piano, che ad individuare le azioni utili
alla razionalizzazione dei costi e dell’uso di prodotti
e servizi con benefici sia in termini economici che
ambientali.

Il Dirigente del Servizio Ecologia, con nota prot.
089‐11507 del 9 dicembre 2013, ha sottoposto la
bozza di Piano di Azione Regionale per gli Acquisti
Verdi all’attenzione delle Direzioni della Aree di
Coordinamento per dare modo alle Strutture inte‐
ressate dai processi del GPP di presentare un con‐
tributo alla stesura del documento; a tal proposito
sono state valutate e assunte le osservazioni perve‐
nute (con nota prot. n. 203 del 7/1/2014) dalla sola
Direzione di Area Politiche per lo Sviluppo Rurale
per cui la bozza è stata ritenuta condivisa ed appro‐
vata dalle Strutture regionali.

Inoltre, al fine di favorire un processo partecipato
per la costruzione del Piano in oggetto, in data 10
aprile 2014, lo stesso è stato presentato nella sede
del Consiglio regionale ai portatori d’interessi (sog‐
getti a vario titolo controllati ovvero partecipati
dalla Regione Puglia, tecnici, associazioni di cate‐
goria del commercio e dell’industria, Distretti pro‐
duttivi) ed avviata contestualmente una fase di
libera consultazione sul Portale Ambientale della
Regione Puglia che si è conclusa il 10 maggio 2014;
a tal proposito sono state prese in considerazione
tutte le osservazioni pervenute ed accolte quelle
ritenute utili e conferenti.

Per tutto quanto sopra illustrato, si propone:
• di approvare il Piano di Azione Regionale per gli

Acquisti Verdi, allegato al presente provvedi‐
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mento, redatto dal Tavolo Tecnico, in attuazione
dell’articolo 4 della L.r. 23/06, finalizzato alla defi‐
nizione di un programma operativo per l’introdu‐
zione dei criteri ambientali nell’ambito delle pro‐
cedure di acquisto di servizi, forniture e lavori;

• di stabilire che il predetto Piano avrà una durata
triennale, con decorrenza dalla sua approva‐
zione;

• di individuare i seguenti obiettivi generali del
Piano:
a. controllo e razionalizzazione dei fabbisogni

dell’Ente regionale;
b. individuazione di prodotti e servizi sui quali

applicare l’introduzione di criteri ecologici da
inserire nelle procedure di acquisto;

c. strutturazione di un sistema di monitoraggio
dei processi di spesa;

d. definizione di un programma di formazione;
e. informazione e sensibilizzazione agli Acquisti

Pubblici Verdi rivolto ai responsabili di
acquisto di tutte le strutture regionali;

• di istituire, a tal fine, il Comitato di Gestione GPP,
cui affidare le seguenti funzioni:
1. assicurare la piena attivazione di tutti gli inter‐

venti necessari a garantire il conseguimento
degli obiettivi del Piano;

2. monitorare l’attuazione del Piano;
3. formulare indicazioni alla Giunta regionale per

migliorare la funzionalità dell’azione ammini‐
strativa al fine di assicurare coerenza e
cogenza agli obiettivi definiti;

4. supportare, con un’adeguata attività istrut‐
toria, le valutazioni e le decisioni degli organi
regionali relative al green procurement;

5. proporre azioni correttive e integrative fina‐
lizzate ad implementare la pratica del GPP.

• di stabilire che il Comitato di Gestione GPP è
costituita dai Dirigenti, o loro delegati, dei
seguenti Servizi regionali: 
‐ Ecologia, che ne assume il coordinamento;
‐ Affari Generali;
‐ Provveditorato‐Economato;
‐ Lavori Pubblici;
‐ Rifiuti e Bonifiche.

• di demandare al Servizio Affari Generali di porre
in essere gli adempimenti finalizzati all’acquisi‐
zione, dalla società InnovaPuglia s.p.a, del
dominio “greenpulia.it”;

• che, il presente Piano rappresenti il modello di
riferimento per l’attuazione della pratica degli
“Acquisti Verdi” negli Enti di cui all’art. 3 della L.R.
n. 23/2006.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LEGGE
REGIONALE N. 28/2001

La presente Deliberazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrate che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale 

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propongono alla
Giunta Regionale l’approvazione del conseguente
atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie
di cui all’art.4, comma 4, lettera d) e k) della l.r. n.
7/1997

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione dell’Assessore alla Qualità
dell’ambiente e dell’Assessore al Bilancio e Affari
Generali;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dai Dirigenti di Servizio Ecologia,
Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, Affari Generali e Provve‐
ditorato ‐ Economato;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di approvare il Piano di Azione Regionale per gli
Acquisti Verdi, allegato al presente provvedi‐
mento, redatto dal Tavolo Tecnico, in attuazione
dell’articolo 4 della L.r. 23/06, finalizzato alla defi‐
nizione di un programma operativo per l’introdu‐
zione dei criteri ambientali nell’ambito delle pro‐
cedure di acquisto di servizi, forniture e lavori;

• di stabilire che il predetto Piano avrà una durata
triennale, con decorrenza dalla sua approva‐
zione;

• di individuare i seguenti obiettivi generali del.
Piano:
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a. controllo e razionalizzazione dei fabbisogni
dell’Ente regionale;

b. individuazione di prodotti e servizi sui quali
applicare l’introduzione di criteri ecologici da
inserire nelle procedure di acquisto;

c. strutturazione di un sistema di monitoraggio
dei processi di spesa;

d. definizione di un programma di formazione;
e. informazione e sensibilizzazione agli Acquisti

Pubblici Verdi rivolto ai responsabili di
acquisto di tutte le strutture regionali;

• di istituire, a tal fine, il Comitato di Gestione GPP,
cui sono affidate le seguenti funzioni:
1. assicurare la piena attivazione di tutti gli inter‐

venti necessari a garantire il conseguimento
degli obiettivi del Piano;

2. monitorare l’attuazione del Piano;
3. formulare indicazioni alla Giunta regionale per

migliorare la funzionalità dell’azione ammini‐
strativa al fine di assicurare coerenza e
cogenza agli obiettivi definiti;

4. supportare, con un’adeguata attività istrut‐
toria, le valutazioni e le decisioni degli organi
regionali relative al green procurement;

5. proporre azioni correttive e integrative fina‐
lizzate ad implementare la pratica del GPP;

• di stabilire che il Comitato di Gestione GPP è
costituita dai Dirigenti, o loro delegati, dei
seguenti Servizi regionali:
‐ Ecologia che ne assume il coordinamento;
‐ Affari Generali
‐ Provveditorato‐Economato;
‐ Ecologia;
‐ Lavori Pubblici;
‐ Rifiuti e Bonifiche;

• di prevedere che l’incarico avrà la stessa durata
del Piano, con possibilità di proroga o conferma;
che ai componenti non spetterà alcun compenso
né saranno attribuiti gettoni di presenza;

• di individuare la piattaforma telematica EmPULIA
quale “luogo” virtuale di convergenza delle atti‐
vità di ricognizione e monitoraggio degli affida‐
menti verdi, al fine di un sempre maggiore incen‐
tivo alle pratiche del GPP, demandando a tal fine
il Servizio Affari Generali a coordinare il processo
di armonizzazione organizzativa con le dovute
implementazioni informatiche;

• di demandare al Servizio Affari Generali di porre
in essere gli adempimenti finalizzati all’acquisi‐
zione della disponibilità, dalla società InnovaPu‐
glia s.p.a., del dominio “greenpulia.it”;

• di stabilire fin d’ora che il Comitato di Gestione
GPP sottoporrà alla Giunta regionale, con perio‐
dicità annuale gli esiti del monitoraggio e le even‐
tuali azioni correttive per eventuali integrazioni
e/o variazioni in corso d’opera del Piano.

• che il presente Piano rappresenti il modello di
riferimento per l’attuazione della pratica degli
“Acquisti Verdi” negli Enti di cui all’art. 3 della L.R.
n. 23/2006;

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito
web della Regione Puglia www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24
luglio 2014, n. 1527

Stabilimento Basell Poliolefine Italia srl ‐ Brindisi.
Espressione del parere nell’ambito del procedi‐
mento di aggiornamento a seguito di modifiche
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale di com‐
petenza statale ai sensi del D.Lgs 152/2006 e smi.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Dr.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dal Servizio Rischio Industriale, confermata dal
Dirigente Vicario dott. Luca Limongelli, riferisce
quanto segue.

Premesso che:
Con Deliberazione della Giunta Regionale 10

maggio 2011, n. 921, è stato stabilito che il parere
formulato dalla Regione Puglia nell’ambito dei pro‐
cedimenti istruttori volti al rilascio dell’Autorizza‐
zione Integrata Ambientale di competenza statale
sia reso mediante Delibera di Giunta Regionale;

L’impianto Basell Poliolefine Italia Srl di Brindisi,
è soggetto al rilascio dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale da parte del Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare, in quanto
rientrante tra le categorie di attività di cui al D.lgs.
152/06, Allegato alla Parte Seconda, Allegato XII
“Categorie di impianti relativi alle attività industriali
di cui all’allegato 8, soggetti ad autorizzazione inte‐
grata ambientale statale”, punto 4h «Impianti chi‐
mici con capacità produttiva complessiva annua per
classe di prodotto, espressa in milioni di chilo‐
grammi, superiore alle soglie di seguito indicate: h)
materie plastiche di base (polimeri, fibre sintetiche,
fibre a base di cellulosa) > 100 Gg/anno»;

In favore dell’impianto in questione è già stata
rilasciata dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare l’Autorizzazione Integrata
Ambientale, con Decreto prot. n. DVA‐DEC‐2010‐
0000807 del 09/11/2010, al termine di un iter istrut‐
torio cui la Regione Puglia ha partecipato per mezzo
del proprio rappresentante, e rispetto alla quale ha
espresso, nel corso della Conferenza dei Servizi del
28 luglio 2010, parere favorevole;

A seguito dell’abrogazione del comma 14 dell’art.
269 del D.Lgs. 152/2006 e smi, il Gestore ha formu‐
lato istanza di modifica della propria AIA, con nota

trasmessa alla Commissione Nazionale IPPC con
nota del MATTM.prot DVA‐2011‐0008759 del
11/04/2011. A seguito di ciò è stato rilasciato prov‐
vedimento di aggiornamento per modifica non
sostanziale DVA¬DEC‐2012‐0000232 del 24 maggio
2012, rispetto al quale la Regione Puglia ha espresso
il proprio parere favorevole;

Successivamente il Gestore presentava una ulte‐
riore richiesta, per aggiornamento a seguito di
modifica dallo stesso definita “non sostanziale”, con
documentazione acquisita dal Ministero dell’Am‐
biente al prot. n. DVA‐2012‐0028903 del 29
novembre 2012;

A seguito di tale istanza, sono state svolte le
seguenti attività: riunione del Gruppo Istruttore
della Commissione IPPC in data 11 aprile 2013; Con‐
ferenza dei Servizi in data 28 gennaio 2014; nuova
riunione del Gruppo Istruttore in data 24 giugno
2014;

Unitamente alla nota di convocazione per la ulte‐
riore Conferenza dei Servizi fissata per il giorno 24
luglio 2014 è stato trasmesso il Parere Istruttorio
Conclusivo, redatto dal Gruppo Istruttore, e relativo
Piano di Monitoraggio e Controllo.

Tutto ciò premesso, il Servizio Rischio Industriale,
anche sulla scorta delle interlocuzioni con il rappre‐
sentante della Regione Puglia nel Gruppo istruttore,
riferisce quanto segue:

Il precedente aggiornamento dell’AIA a seguito
di modifica non sostanziale (rilasciato in data 24
maggio 2012 e richiamato in premessa) era derivato
dal mutamento della normativa disciplinante le
emissioni degli impianti di sicurezza e di emergenza
(nota DVA‐2011‐0001090 del 20 gennaio 2011); in
tale provvedimento si prevedeva che le torce potes‐
sero essere utilizzate unicamente in circostanze di
emergenza e sicurezza o situazioni derivanti da ano‐
malie e guasti;

Con la successiva istanza del novembre 2012
(anch’essa richiamata in premessa e relativa al pre‐
sente iter) il Gestore chiedeva un ulteriore aggior‐
namento per modifica dallo stesso definita “non
sostanziale”, che si sostanzia nei seguenti interventi:
• richiedere esplicita autorizzazione delle 5 condi‐

zioni di esercizio del Sistema di Torce dello stabi‐
limento;

• autorizzare l’invio al sistema di torcia del flusso
di off‐gas prodotto in caso di fermata program‐
mata per manutenzione dell’unità cracker di Ver‐
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salis (ex Polimeri Europa), o in caso di eventuali
altre fermate dell’unità stessa (improvvisi disser‐
vizi, o altre motivazioni).

Il primo punto può essere esplicitato chiarendo
che le 5 condizioni di esercizio del Sistema di Torce
dello stabilimento (4 delle 5 sono state implicita‐
mente già autorizzate con il precedente su richia‐
mato aggiornamento) sono le seguenti:
1. Funzionamento della sola fiamma pilota;
2. Stream non riconducibile a stati di emergenza,

sicurezza, anomalie e guasti;
3. Stream riconducibile a pre‐emergenza e sicu‐

rezza;
4. Stream derivante da emergenza e sicurezza;
5. Stream derivante da anomalie e guasti.

Si evidenzia, dunque, che l’unico caso non già
(neppure implicitamente) autorizzato è quello rela‐
tivo al punto n. 2;

Infatti, Basell, nelle condizioni di normale eser‐
cizio dell’impianto, invia gli off‐gas generati dai suoi
processi produttivi all’impianto di cracking di Ver‐
salis.

Durante la fermata programmata per manuten‐
zione (pianificata ogni 5 anni per una durata di 2
mesi) o altre fermate impreviste della Versalis, la
Basell chiede di poter inviare tale flusso nel proprio
sistema di torcia.

Pertanto, la richiesta di aggiornamento per modi‐
fica che si esamina, integra, all’interno della cate‐
goria 2 “Stream non riconducibile a stati di emer‐
genza, sicurezza, anomalie e guasti”, il flusso di off‐
gas prodotto in caso di fermata programmata per
manutenzione dell’unità cracker di Versalis (ex Poli‐
meri Europa) o in caso di eventuali altre fermate
dell’unità stessa (improvvisi disservizi, o altre moti‐
vazioni).

Pertanto il Gestore Basell richiede di essere auto‐
rizzato anche a questo tipo di utilizzo della torcia.

A seguito delle attività del Gruppo Istruttore della
Commissione IPPC AIA, si è arrivati a definire quanto
segue:
1. A differenza di quanto richiesto dal Gestore, la

modifica va considerata sostanziale;
2. La richiesta si configura come gestione, in con‐

dizioni di non normale esercizio dell’impianto, di
uno stream gassoso appartenente alla categoria
2 (“Stream non riconducibile a stati di emer‐

genza, sicurezza, anomalie e guasti”), con parti‐
colare riferimento al caso di fermata program‐
mata per manutenzione dell’unità Cracker di

Versalis (ogni 5 anni). ,

Nel Parere Istruttorio Conclusivo, che sarà
discusso nella CdS del 24 luglio 2014, sono riportate
le seguenti prescrizioni:
1. Autorizzazione della gestione del flusso gassoso

nelle condizioni di esercizio 1, 3, 4 e 5 (ovvero
tutte tranne la 2) con le limitazioni relative a
quantità, portate e composizione riportate in
apposite tabelle;

2. Autorizzazione del flusso gassoso nella condi‐
zione 2 esclusivamente per una sola volta,
ovvero in occasione della prossima fermata pro‐
grammata dell’impianto Versalis, prevista per il
marzo/aprile 2015, anche qui con limitazioni
relative a quantità e durata;

3. Dopo di che, dovrà essere prodotto, entro 18
mesi dal rilascio del provvedimento, un apposito
progetto di fattibilità orientato a ricercare
opportune soluzioni alternative rispetto all’invio
in torcia;

4. Non viene autorizzato in nessun’altro caso l’invio
in torcia di stream derivanti dalla condizione di
esercizio n. 2;

5. Sono poi presenti ulteriori prescrizioni relative
alla gestione ed al monitoraggio della torcia,
elencate al capitolo 8 del PIC.

Pertanto, richiamati:
‐ il Decreto Legislativo 152/06 e s.m.i. “Norme in

materia ambientale”;
‐ il Decreto del Presidente della Repubblica n. 90

del 14 maggio 2007 recante “Regolamento per il
riordino degli organismi operanti presso il Mini‐
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare”;

‐ Il Decreto del Ministro dell’Ambiente GAB/DEC
/153/07 del 28 settembre 2007, registrato alla
Corte dei Conti il 9/10/07, che disciplina la costi‐
tuzione, l’organizzazione e il funzionamento della
Commissione istruttoria per l’autorizzazione
ambientale integrata ‐ IPPC;

Per tutto quanto sopra riportato, si propone di
condividere e fare proprie le considerazioni sopra
esposte e di esprimere il conseguente parere.
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COPERTURA FINANZIARIA CUI ALLA L.R. N. 28/01
E SUCC. MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

La presente Deliberazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale. 

Tutto quanto sopra esposto, l’Assessore alla Qua‐
lità dell’Ambiente, sulla base delle risultanze istrut‐
torie e delle motivazioni innanzi espresse, propone
alla Giunta Regionale l’adozione della presente deli‐
berazione ai sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4,
comma 4, lettere a), k) e della L.R. 7/2004 art. 44,
comma 4, lett. e).

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente Vicario del
Servizio Rischio Industriale;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per tutte le motivazioni riportate in narrativa, che
si considerano parte integrante del presente atto,

‐ di esprimere parere favorevole all’approvazione
delle modifiche all’AIA, discusse in sede di CdS del
24 luglio 2014, in favore dello stabilimento Basell
Poliolefine Italia S.r.l. di Brindisi, alle seguenti con‐
dizioni:
a. che sia chiaramente esplicitato che la condi‐

zione di esercizio n. 2 (“Stream non riconduci‐
bile a stati di emergenza, sicurezza, anomalie
e guasti”) è ordinariamente NON autorizzata,
con la sola eccezione prevista al punto 3 del
capitolo 8 del Parere Istruttorio Conclusivo
(PIC), ovvero, per una sola volta, in occasione
della manutenzione programmata, prevista
per il marzo/aprile 2015, dell’unità cracker di
Versalis;

b. che sia chiaramente esplicitato che in qualsiasi
altro stream non riconducibile a stati di emer‐
genza, sicurezza, anomalie e guasti NON potrà
essere inviato alla torcia, ivi compresi quelli
derivanti da ogni altra manutenzione program‐
mata dell’impianto Versalis successiva a quella
del marzo/aprile 2015;

c. che siano rigorosamente rispettati i limiti
tabellari relativi a durata, quantità, composi‐
zione e portata richiamati all’interno del PIC,
nonché le procedure di monitoraggio e con‐
trollo previste sia all’interno del PIC che del‐
l’apposito Piano di Monitoraggio e Controllo
(PMC);

‐ di comunicare a cura del Servizio proponente, con
immediatezza all’Autorità competente, il presente
parere;

‐ di specificare che il presente parere è relativo alla
documentazione attualmente nelle disponibilità
dell’amministrazione e che eventuali fatti nuovi o
documentazione acquisita successivamente
dovranno essere oggetto di specifiche valutazioni
da parte del Ministero dell’Ambiente e della Con‐
ferenza dei Servizi;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24
luglio 2014, n. 1528

PO FESR 2007‐2013. Asse VI. Linea di intervento
6.1 Azione 6.1.10. Regolamento Regionale n.
36/2009 e s.m.i. Costituendo Consorzio Costa dei
Cavalieri composto dalle imprese consorziande
Cavallo Francesco e Figlio s.r.l. C.R. Costruzioni s.r.l.
e Fraver s.r.l. Non ammissibilità della proposta alla
fase di presentazione del progetto definitivo.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della relazione istruttoria espletata dall’Ufficio
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Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata dal
Dirigente del Servizio Competitività, riferisce quanto
segue:

Visti:
‐ il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia, come

approvato dalla Commissione Europea con Deci‐
sione (CE) n. C/2007/5726 del 20 novembre 2007;

‐ la DGR n. 146 del 12 febbraio 2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

‐ la DGR del 28.12.2009 n. 2632 con cui la Giunta
Regionale ha adottato il “Regolamento dei regimi
di aiuto in esenzione per le imprese turistiche”;

‐ il Regolamento n. 36 del 30.12.2009 “Regola‐
mento dei regimi di aiuto in esenzione per le
imprese turistiche” pubblicato sul BURP n. 210
suppl. del 31.12.2009 e s.m. ed i.;

‐ il Titolo III del citato Regolamento denominato
“Aiuti alle Medie imprese e ai Consorzi di PMI per
i Programmi Integrati di Investimento ‐ PIA
Turismo”.

Visto altresì:
‐ il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007/2013 (BURP n. 149 del 25.09.2008);

‐ la DD. n. 31 del 26 gennaio 2010 del Dirigente del
servizio, Responsabile della Linea di intervento
6.1., Asse VI, PO FESR 2007‐2013, con la quale è
stato nominato il Responsabile dell’Azione 6.1.9
(Qualificazione dell’offerta turistico‐ricettiva);

‐ la deliberazione n. 249 del 26.02.2009 con cui la
Giunta regionale ha approvato lo schema di Con‐
venzione per l’affidamento alla Sviluppo Italia
Puglia S.p.A., Società per Azioni soggetta all’atti‐
vità di direzione e coordinamento dell’unico socio
Regione Puglia, di specifici compiti di interesse
generale. Detta Convenzione è stata sottoscritta
in data 15.04.2009;

‐ la DGR n. 326 del 10.02.2010 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le modifiche alla richia‐
mata Convenzione con Puglia Sviluppo S.p.A.,
estendendo, su proposta del Comitato di Vigi‐
lanza, l’ambito di attività di Puglia Sviluppo anche
ai regimi di aiuto di cui al Regolamento n. 36/2009
e modificando conseguentemente la Scheda Atti‐
vità SIP003/2009 riferita a dette attività.

Rilevato che:
‐ è stato predisposto l’Avviso per il Titolo III “Aiuti

alle Medie imprese e ai Consorzi di PMI per i Pro‐
grammi Integrati di Investimento ‐ PIA Turismo”
del su citato regolamento n. 36/2009;

‐ detto Avviso è conforme alla Linea di Intervento
6.1 ‐ Azione 6.1.9 “Qualificazione dell’offerta turi‐
stico‐ricettiva” del Programma Pluriennale del‐
l’Asse VI approvato con la citata DGR n. 750/2009;

‐ con DD n. 615 del 10.06.2010, pubblicato sul
BURP n. 105 del 17.06.2010, il Dirigente del Ser‐
vizio ha approvato l’Avviso per il Titolo III del rego‐
lamento n. 36/2009 e le “Procedure e criteri per
l’istruttoria e la valutazione” delle istanze di
accesso;

‐ detto avviso è stato successivamente modificato
con Atto Dirigenziale n. 76 del 21.01.2011 (BURP
n. 19 del 03.02.2011), con Atto Dirigenziale n. 392
del 02.03.2012 (BURP n. 53 del 12.04.2012), con
Atto Dirigenziale n. 642 del 12.04.2012 (BURP n.
68 del 10.05.2012), con Atto Dirigenziale n. 20
dell’11.01.2013 (BURP n. 9 del 17.01.2013) e con
atto Dirigenziale n. 2014 del 28.10.2013;

‐ con DGR n. 657 del 05.04.2011, pubblicato sul
BURP n. 65 del 29.04.2011, è stata approvata la
nuova versione del Programma Pluriennale del‐
l’Asse VI del PO FESR 2007/2013 ‐ periodo
2007/2013, che sostituisce il precedente così
come approvato con le deliberazioni giuntali n.
750 del 07.05.2009 e n. 1920 del 20.10.2010;

‐ per effetto di detta nuova versione l’azione 6.1.9
riguarda agevolazioni (in forma di contributo cal‐
colato sul montante interessi) agli investimenti
iniziali presentati dalle imprese di piccola dimen‐
sione, mentre l’azione 6.1.10 riguarda la conces‐
sione di agevolazioni per Programmi integrati di
investimento (investimenti in attivi materiali e
immateriali) finalizzati a migliorare l’offerta turi‐
stica territoriale verso obiettivi di destagionalizza‐
zione dei flussi turistici mediante la realizzazione
di strutture connesse;

‐ nell’Azione 6.1.10 rientrano i Programmi di cui
all’Avviso approvato con determinazione dirigen‐
ziale del Servizio Ricerca e Competitività n. 615 del
10.06.2010, pubblicata sul BURP n. 105 del
17.06.2010;

‐ con delibera di Giunta regionale n. 377 del
07/03/13 è stato revisionato il Programma Plu‐
riennale dell’Asse VI del PO FESR 2007‐2013 (Burp
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n. 49 del 03/04/13) che sostituisce il precedente
approvato con D.G.R. n. 750/2009 e s.m.i.;

‐ con determinazione dirigenziale del Servizio
Ricerca e Competitività n. 615 del 10.06.2010 è
stata impegnata la somma di € 20.000.000,00;

‐ con determinazione dirigenziale del Servizio
Ricerca e Competitività n. 1575 del 21.09.2011 è
stata impegnata la somma di € 25.000.000,00;

‐ con determinazione dirigenziale n. 1576 del
05.08.2013 è stata impegnata l’ulteriore somma
di € 21.634.600,00.

Vista:
‐ l’istanza di accesso del Costituendo Consorzio

Costa dei Cavalieri, composto dalle imprese con‐
sorziande Cavallo Francesco e Figlio S.r.l., C.R.
Costruzioni S.r.l. e Fraver S.r.l., inviata alla Regione
in data 31/12/2013 ed acquisita agli atti regionali
con prot. n. A00_158/0000025 del 07/01/2014;

‐ la nota prot. n. 4735/BA del 10.06.2014, acquisita
agli atti del Servizio in data 16.06.2014 prot. n.
A00_158/0005626, con la quale Puglia Sviluppo
S.p.A. comunica alle imprese Cavallo Francesco e
Figlio S.r.l., C.R. Costruzioni S.r.l. e Fraver S.r.l. la
non esaminabilità della proposta progettuale pre‐
sentata dal Costituendo Consorzio Consorzio
Costa dei Cavalieri, perché le stesse non hanno
dimostrato l’avvio delle procedure relative all’ot‐
tenimento delle autorizzazioni amministrative
necessarie allo svolgimento delle attività da rea‐
lizzare, non essendo stato dimostrato il titolo di
legittimazione alla data di presentazione delle
richieste di permesso di costruire.

Rilevato, altresì che:
‐ con nota prot. n. 5682/BA del 09.07.2014, acqui‐

sita agli atti del Servizio in data 10.07.2014 prot.
n. A00_158/0006822, Puglia Sviluppo S.p.A., tra‐
smette la relazione istruttoria del Costituendo
Consorzio Consorzio Costa dei Cavalieri, composto
dalle imprese consorziande Cavallo Francesco e
Figlio S.r.l., C.R. Costruzioni S.r.l. e Fraver S.r.l., e
comunica che:
• ha proceduto alla verifica di esaminabilità,

accoglibilità ed ammissibilità della proposta
progettuale presentata dal Costituendo Con‐
sorzio Consorzio Costa dei Cavalieri, così come
previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul
BURP n. 105 del 17.06.2010 e s.m. e i. e nel

rispetto dell’ordine cronologico di presenta‐
zione dell’istanza;

• dette verifiche si sono concluse con esito nega‐
tivo;

‐ dalla relazione istruttoria, allegata alla presente
per farne parte integrante, si evince, per le moti‐
vazioni sopra riportate, la non esaminabilità della
proposta progettuale presentata dal Costituendo
Consorzio Costa dei Cavalieri.

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il
provvedimento di non ammissione della proposta
progettuale inoltrata dal Costituendo Consorzio
Consorzio Costa dei Cavalieri, composto dalle
imprese consorziande Cavallo Francesco e Figlio
S.r.l., C.R. Costruzioni S.r.l. e Fraver S.r.l., alla fase
successiva di presentazione del progetto definitivo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01
E s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base della relazione istruttoria
espletata dall’Ufficio Incentivi alle PMI e confermata
dal Dirigente del Servizio Ricerca e Competitività,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Economico;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile del‐
l’azione 6.1.9, dal Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle
Pmi e dal Dirigente del Servizio Ricerca e Competi‐
tività, che ne attestano la conformità alla legisla‐
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,
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DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe che qui si intendono integralmente ripor‐
tate;

‐ di non ammettere, per le ragioni esposte in nar‐
rativa, la proposta progettuale presentata dal
Costituendo Consorzio Consorzio Costa dei Cava‐

lieri, composto dalle imprese consorziande
Cavallo Francesco e Figlio S.r.l., C.R. Costruzioni
S.r.l. e Fraver S.r.l., alla fase di presentazione del
progetto definitivo;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24
luglio 2014, n. 1529

Accordo Regione Puglia ‐ AreS ‐ Federfarma/Asso‐
farm e Distributori intermedi sulla distribuzione
dei farmaci inclusi nel PHT ‐ art. 8 lett. a) della
Legge 405/2001. Rettifica.  

L’Assessore al Welfare Donato Pentassuglia, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Politiche
del farmaco Emergenza/Urgenza e confermata dal
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione riferisce:

con deliberazione n. 203/02 punto 2 lett. a) la
Giunta regionale, nel rispetto di quanto disposto
nell’art. 8 lett. a) della L. 405/01, ha previsto, per i
medicinali e presidi sanitari distribuiti con duplice
via il ricorso a forme di dispensazione ex L. n.
405/01 avvalendosi della rete delle farmacie con‐
venzionate pubbliche e private del territorio e dei
distributori intermedi con sedi operative già pre‐
senti nel territorio regionale, secondo le modalità
da concordarsi con le OO.SS. e rappresentanti degli
stessi, con un corrispettivo per i servizi prestati da
questi non superiore complessivamente al 17% del
prezzo al pubblico IVA esclusa. Per gli accordi e sti‐
pula di dette convenzioni è stato dato incarico con
il medesimo atto all’ARES;

con deliberazione del 25/05/2010 n. 1235 “Rin‐
novo Accordo Regionale ‐ FEDERFARMA sulla distri‐
buzione dei farmaci inclusi nel PHT ‐ art. 8 lett. a)
della Legge 405/2001. Integrazione DGR 598/2010
distribuzione diretta farmaci emoderivati” è stata
disposta la revoca dei precedenti Accordi, di cui ai
provvedimenti giuntali n. 1721/2005 e n.
1516/2007, sottoscritti tra la Regione ‐ Federfarma
sulla distribuzione dei farmaci inclusi nel PHT ‐ art.
8 lett.a) ed è stato ratificato il nuovo Accordo tra
Regione ARES Puglia e Federfarma Puglia con sca‐
denza 30 giugno 2013;

con provvedimento del 23/07/2013 n. 1410 “Pro‐
roga DGR n. 1235/2010 Accordo Regionale ‐ FEDER‐
FARMA sulla distribuzione dei farmaci inclusi nel
PHT ‐ art. 8 lett. a) della Legge 405/2001” è stata
disposta la proroga fino al 31 dicembre 2013 del‐
l’Accordo di cui alla già citata DGR 1235/2010;

con provvedimento di Giunta Regionale del 30
dicembre 2013 n.2569 “Proroga DGR n. 1410/2013‐
Accordo Regionale ‐ FEDERFARMA sulla distribu‐
zione dei farmaci inclusi nel PHT ‐ art. 8 lett. a) della
Legge 405/2001” si è provveduto a prorogare l’ac‐
cordo in parola fino al 31 marzo 2014, mentre con
ulteriore provvedimento di Giunta Regionale del 02
aprile 2014 n.566 “Proroga DGR n. 2569/2013‐
Accordo Regionale ‐ FEDERFARMA sulla distribu‐
zione dei farmaci inclusi nel PHT ‐ art. 8 lett. a) della
Legge 405/2001” si è provveduto a prorogare l’ac‐
cordo in parola fino al 30 giugno 2014;

con provvedimenti di giunta regionale
n.1714/2011 “Accordo tra Regione Puglia e Feder‐
farma Puglia per la erogazione di ausili per diabetici
a prezzo concordato, attraverso la rete delle far‐
macie convenzionate pubbliche e private”, n.
2989/2011 “Accordo tra Regione Puglia e Feder‐
farma Puglia per la erogazione di ausili per diabetici
a prezzo concordato, attraverso la rete delle far‐
macie convenzionate pubbliche e private. Integra‐
zione” e n.2568/2013 “Integrazione D.G.R.
n.1714/2011 “Accordo tra Regione Puglia e Feder‐
farma Puglia per la erogazione di ausili per diabetici
a prezzo concordato, attraverso la rete delle far‐
macie convenzionate pubbliche e private” e D.G.R
n. 20/2009 “Rimodulazione DD.GG.RR. n. 362/05 e
1027/06 adozione definitiva note AIFA anni 2006,
2007 e 2008” sono state individuate le modalità e i
regolamenti relativi alla distribuzione delle siringhe
e ausili per diabetici;

preso atto delle risultanze di vari incontri tra le
parti i cui verbali sono agli atti di Ufficio, inerenti la
definizione di un nuovo Accordo per la distribuzione
per conto dei farmaci classificati A‐PHT, si propone:
‐ di recepire l’Accordo stipulato tra la Regione

Puglia, l’Agenzia Regionale AReS Puglia, le asso‐
ciazioni sindacali dei farmacisti, Federfarma e
Assofarm, e i distributori intermedi, di cui all’ alle‐
gato “A” (composto anche dai moduli 1 e 2) parte
integrante e sostanziale del presente provvedi‐
mento;

‐ di recepire l’Accordo stipulato Regione Puglia,
l’Agenzia Regionale AReS Puglia e distributori
intermedi relativo alle modalità di approvvigiona‐
mento dei farmaci PHT in elenco DPC regionale da
parte dei Servizi farmaceutici territoriali delle ASL
e delle farmacie ospedaliere di cui all’Allegato “B”
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(composto anche dal modulo 3) parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento;

‐ di confermare la dispensazione di siringhe e pre‐
sidi per diabetici con le modalità e condizioni pre‐
viste dalle deliberazioni di giunta regionale ripor‐
tate in narrativa;

‐ di istituire, su designazione delle parti, apposita
Commissione preposta alla individuazione dei Ser‐
vizi da delegare alle Farmacie pubbliche e private
convenzionate nonché alla definizione dei requi‐
siti specifici;

‐ di delegare il Dirigente del Servizio PATP sia alla
nomina dei componenti della Commissione di cui
al precedente punto, che dovrà essere composta
da componenti di parte pubblica e privata, desi‐
gnati dalle parti, sia alla verifica della fattibilità
relativa alla riscossione da parte delle stesse far‐
macie del ticket riveniente da prenotazioni CUP;

‐ di attivare presso le farmacie pubbliche e private
convenzionate il Servizio di prenotazione e
disdetta CUP, il cui onere pari ad € 2,00 (IVA com‐
presa), per ciascuna procedura, assegnato a
favore della Farmacia dispensatrice, è a totale
carico del cittadino richiedente;

‐ di stabilire che limitatamente alle farmacie pub‐
bliche e private convenzionate, le eventuali con‐
troversie riguardanti l’applicazione dell’Accordo
DPC in oggetto e della distribuzione dei presidi per
diabetici costituiscano oggetto di valutazione e
decisione da parte delle Commissione Farmaceu‐
tiche Aziendali di cui al DPR 371/98.

COPERTURA FINANZIARIA
Ai sensi della L.R. n. 28/01 e successive modifica‐

zioni ed integrazioni.
La spesa derivante dal presente provvedimento

è compresa nelle erogazioni mensili alle AA.SS.LL. a
carico del Fondo Sanitario regionale, Capitolo di
spesa 741090 UPB 5.8.1.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio‐
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “a) e d)” della
Legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore proponente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dalla Diri‐
gente dell’Ufficio e dalla Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

‐ di approvare quanto espresso in narrativa, che qui
si intende integralmente riportato;

‐ di recepire e ratificare l’Accordo stipulato tra la
Regione Puglia, l’Agenzia Regionale AReS Puglia,
le associazioni sindacali dei farmacisti, Federfarma
e Assofarm, e i distributori intermedi, di cui all’
allegato “A” (composto anche dai moduli 1 e 2)
parte integrante e sostanziale del presente prov‐
vedimento;

‐ di recepire e ratificare l’Accordo stipulato Regione
Puglia, l’Agenzia Regionale AReS Puglia e distribu‐
tori intermedi relativo alle modalità di approvvi‐
gionamento dei farmaci PHT in elenco DPC regio‐
nale da parte dei Servizi farmaceutici territoriali
delle ASL e delle farmacie ospedaliere di cui all’Al‐
legato “B” (composto anche dal modulo 3) parte
integrante e sostanziale del presente provvedi‐
mento;

‐ di confermare la dispensazione di siringhe e pre‐
sidi per diabetici con le modalità e condizioni pre‐
viste dalle deliberazioni di giunta regionale ripor‐
tate in narrativa;

‐ di istituire, su designazione delle parti, apposita
Commissione preposta alla individuazione dei Ser‐
vizi da delegare alle Farmacie pubbliche e private
convenzionate nonché alla definizione dei requi‐
siti specifici;

‐ di delegare il Dirigente del Servizio PATP sia alla
nomina dei componenti della Commissione di cui
al precedente punto, che dovrà essere composta
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da componenti di parte pubblica e privata, desi‐
gnati dalle parti, sia alla verifica della fattibilità
relativa alla riscossione da parte delle stesse far‐
macie del ticket riveniente da prenotazioni CUP;

‐ di stabilire che presso le farmacie pubbliche e pri‐
vate convenzionate sia attivato il Servizio di pre‐
notazione e disdetta CUP, il cui onere pari ad €
2,00 (IVA compresa), per ciascuna procedura,
assegnato a favore della Farmacia dispensatrice,
è a carico del cittadino richiedente;

‐ che limitatamente alle farmacie pubbliche e pri‐
vate convenzionate, le eventuali controversie
riguardanti l’applicazione dell’Accordo DPC in
oggetto e della distribuzione dei presidi per dia‐

betici costituiscano oggetto di valutazione e deci‐
sione da parte delle Commissione Farmaceutiche
Aziendali di cui al DPR 371/98;

‐ di disporre che il presente atto sia notificato, a
cura del Servizio PATP, ai Direttori Generali delle
ASL, AO, Rappresentanti legali IRCCS, EE della
Regione Puglia, alla Federfarma Provinciali, Asso‐
farm, Rappresentanti legali della Distribuzione
intermedia firmatari dell’ Accordo, A.Re.S. Puglia;

‐ di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del pre‐
sente atto.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente
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